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Londra, creati in laboratorio i topi da guerra
Scienziati americani sono riusciti a innestare nel cervello un chip «comandato» dagli umani
LONDRA Scienziati americani
sono riusciti a collegare cellu-
le cerebrali a un circuito elet-
trico, aprendo la strada al con-
trollo elettronico degli anima-
li, anche per operazioni belli-
che. Lo ha scritto il domenica-
le britannico Sunday Times.
La ricerca, coperta da assoluto
riserbo, è affidata al dottor
Joel Schnur e ai colleghi dell’i-
stituto di scienze biomoleco-
lari presso il Laboratorio di Ri-
cerca Navale di Washington,
Usa. La notizia che gli ameri-
cani hanno la capacità tecno-
logica di creare animali con-
trollati elettronicamente è sta-

ta rivelata in un congresso di
scienze della difesa da un ex
vice direttore del laboratorio
navale, da poco in pensione.
Secondo il Sunday Times Pat
Cooper, un’esperta di questio-
ni della difesa che ha preso
parte al congresso, lo ha senti-
to affermare: «Una volta che
questa tecnologia per collega-
re neuroni e microchips avrà
dimostrato di funzionare, sarà
possibile controllare le specie
viventi». Le possibili applica-
zioni sono infinite: un com-
mando di topi con una teleca-
mera montata sulla testa po-
trebbe essere inviato in aree

inaccesibili agli umani, come i
depositi di missili del nemico.
Un collegamento radio con il
microchip impiantato nel lo-
ro cervello ne dirigerebbe i
movimenti.

Ricercatori giapponesi sono
già riusciti a stimolare a di-
stanza con impulsi elettrici i
muscoli di una zampa di sca-
rafaggio, e ora puntano a con-
trollare il resto dei movimen-
ti. Una possibile applicazione
militare degli scarafaggi po-
trebbe riguardare operazioni
di sorveglianza di istallazioni
off limits. Lo stesso tipo di
tecnologia, applicata al cervel-

lo dei pesci, permettere di sco-
prire con facilità le mine, se-
gnalando alle navi la loro po-
sizione. L’uso di animali a
scopi bellici non è una novità:
dai molossi da guerra dei Ro-
mani agli elefanti di Annibale,
dagli otto milioni di cavali
morti nella prima guerra
mondiale ai cani, piccioni, e
anche un gatto premiati con
medaglie al valore britanni-
che durante la seconda guerra
mondiale, gli esempi non
mancano. Talvolta le opera-
zioni con animali sono andate
male: nella Seconda guerra
mondiale gli Alleati attaccaro-

no ordigni incendiari alle
zampe di pipistrelli, che i
bombardieri avrebbero dovu-
to poi liberare nel cielo della
Germania. Invece di volare a
nascondersi nei solai delle ca-
se tedesche, incendiandole, i
poveri pipistrelli rimasero
congelati al momento del rila-
scio a 4000 metri, precipitan-
do al suolo come blocchi di
ghiaccio. Prevedibili e imme-
diate le obiezioni degli anima-
listi: Neil James, della Animal
Coalition, è stato chiaro.
«Non abbiamo il diritto di fa-
re questo. Bisogna impedire
che succeda».

Reuters

Maltempo
a Sarno
50 famiglie pronte
a lasciare le case

Gravina, caccia ai complici dell’assassino
«L’ho strangolata a casa mia». Perché telefonò il fratello di Maria Pia?

SARNO Stato di attenzione a Sar-
noeneglialtricomunialluvionati
del Salernitano.Anche a Quindici
(Avellino) è stata presa un’analo-
ga decisione e viene ipotizzata l’e-
ventuale evacuazione di 50 fami-
glie residenti negli insediamenti
dell’Istitutoautonomocasepopo-
lari di via San Sebastiano.ASarno,
lacittadinamaggiormentecolpita
dallafranadel5maggioscorso,so-
no caduti 20,3 millimetri di piog-
gia.Lefortiprecipitazioniregistra-
te la nottescorsahannoallarmato
non poco gli abitanti della frazio-
ne di Episcopio, molti dei quali
hanno preferito passare la notte
altrove, a casa di parenti o amici.
Durante la consueta attività di
controllo svolta dopo leprecipita-
zioni i tecnicicomunalihannoac-
certato la discesa a valle di melma
emateriale instabile, nella zonadi
tre Valloni, al confine con la vici-
naSiano.

L’episodio, non nuovo, verrà
sottoposto all’attenzione del sin-
daco di Sarno, Gerardo Basile, e
della equipe digeologi chesta stu-
diandoil territorioancheattraver-
so una nota del responsabile citta-
dino del Coc (il Centro operativo
comunale), Aniello Annunziata.
«Nella zona ci sono diverse abita-
zioni - dice Annunziata - finora il
materiale instabile sceso a valle è
stato raccolto in apposite vasche,
ma bisogna trovare una soluzione
definitiva e soprattutto più sicu-
ra». A Quindici i pluviometrihan-
noregistratounlivellodellepreci-
pitazionidi29millimetri,comun-
que ben lontano dalla soglia che
innescherebbe lo stato di preallar-
mefissataa50millimetri.

Preoccupano, invece, smotta-
mentiepiccolomovimenti frano-
si accertati in zonagirasole e Prato
della Valle. Il sindaco, Antonio Si-
niscalchi, ha allertato la Protezio-
neCivileelaPrefetturadiAvellino
per concordare l’eventuale sgom-
berodelle50famigliediviaSanSe-
bastiano.

GIAMPIERO ROSSI

ROMA La confessione c’è, ma i mi-
steri restano e l’inchiesta potrebbe ri-
servare altre sorprese. Il delitto di
Gravina non è ancora del tutto chia-
ro, soprattutto per quanto riguarda le
presunte complicità in favore di Gio-
vanni Pupillo, l’ex fidanzato di Maria
Pia. Su questo punto sono stati ascol-
tati i familiari del giovane reo confes-
so. E intanto emerge un altro parti-
colare finora ignoto: la famosa tele-
fonata notturna al padre della giova-
ne è stata fatta dal fratello di lei.

Dunque Giovanni Pupillo ha con-
fessato di avere uccisa Maria Pia La-
bianca nella serata di mercoledì 24
febbraio. È crollato ieri pomeriggio,
stretto dalle domande degli investi-
gatori. Sono stati i tabulati telefonici
a suggerire la
possibilità di un
appuntamento
tra i due giovani
la sera dell’omi-
cidio. E alla fine
Giovanni ha ce-
duto: «Sì, l’ho
uccisa io. È stato
a casa mia, men-
tre i miei genito-
ri e i miei fratelli
erano fuori, ma
non sapevo che
fosse incinta». Si sentiva abbandona-
to. Così ha detto , anche se i carabi-
nieri e la polizia continuano a ritene-
re che il litigio sia scoppiato invece
proprio perchè la ragazza era incinta
di un altro.

L’ex fidanzato ha raccontato di
aver preso Maria Pia per la gola e di
averla strangolata mentre con l’altra
mano la soffocava. Subito dopo ha
caricato il cadavere della ragazza sul-
la sua «Fiat Uno» celeste per nascon-
derla in un campo della contrada
«Guardialto Piccolo». Dopo aver fir-
mato la confessione, Giovanni si è
sentito sollevato. Il padre invece, in
una stanza accanto, avrebbe avuto
un mancamento.

Prima di comunicare a Giovanni il
fermo, però le forze di polizia hanno
comunque voluto trovare dei riscon-
tri. Hanno trovato i vestiti sparsi nel-
la campagna, il cellulare di Maria Pia
nel sotterraneo di una chiesa sconsa-
crata poco distante da dove è stato
trovato il corpo della giovane. Tutti
oggetti recuperati su indicazione di
Pupillo, che per depistare le indagini
e spargere gli oggetti della vittima
avrebbe utiliuzzato un suo amico mi-
norenne. Anche la coltellata al cuore
faceva parte della messa in scena, per
simulare un rito satanico. Pupillo,
dopo aver soffocato la ragazza con le
mani, l’ha completamente spogliata,
le ha inferto una coltellata al torace
ed ha sistemato il cadavere in un ca-
solare vicino ad una casa nota per
presunte celebrazioni di messe nere.
Il corpo sistemato a croce, con piedi
chiusi e braccia aperte.

Ma come ha fatto a trasportare il
cadavere? Gli investigatori sono con-
vinti che qualcuno lo abbia aiutato,
ma per il momento nessun altro, ol-
tre a Giovanni, risulta indagato. Buo-
na parte della famiglia di Giovanni
Pupillo è stata però interrogata per
ore. Il padre di Giovanni, Giuseppe,
e sua madre, Roberta, sono stati
ascoltati a lungo mentre veniva in-
terrogato il figlio sospettato. Anche
altri tre fratelli di Giovanni (un quar-
to è rimasto a casa) e due zii.

Non era stata fatta per depistare le
indagini, invece, la telefonata giunta
a Nicola Labianca all’alba di giovedì
25 febbraio; il fratello di Maria Pia,
Francesco, aveva effettivamente
chiamato il padre perché sconvolto
dalla scomparsa della sorella. Sin dal-
l’inizio delle indagini gli investigato-
ri ritenevano che la telefonata potes-
se provenire da un famigliare della
giovane. Era stato proprio il genitore
a riferire in un primo momento che
gli sembrava «una voce da uomo,
forse addirittura quella di mio fi-
glio». I carabinieri non hanno subito
interrogato il fratello della giovane
uccisa per «non turbarlo ulterior-
mente».
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■ IL CADAVERE
SPOSTATO
Gli investigatori
sono convinti
che qualcuno
abbia aiutato
l’ex fidanzato
a spostare il corpo

Luca Turi/Ansa

IN PRIMO PIANO

Tutti i protagonisti di un delitto ancora in ombra
ROMA Il presunto colpevole è in carce-
re. Il movente è stato chiarito: «passio-
nale». Il giallo di Gravina però non èsta-
toancoradeltuttosvelato.Ecco,unoper
uno,iritrattideiprotagonisti:

La vittima: Maria Pia, 20 anni, una
ragazza carina e «senza grilli per la te-
sta», hanno detto di lei i parenti. Stu-
diava psicologia a Padova. Era roman-
tica e riservata, raccontano le amiche.
Al liceo si era innamorata di Giovanni.
Un amore troncato due anni fa, ma
difficile da dimenticare. Con lui si ve-
deva ancora, gli scriveva. Anche se
aveva cercato di ricominciare con Ren-
zo, come lei studente a Padova. Maria
Pia era incinta, ma non di lui.

L’ex fidanzato: Giovanni Pupillo,

23 anni, l’assassino per sua stessa am-
missione. È bello, conteso dalle ragaz-
ze, ma con una personalità difficile. Ha
lasciato l’università e lavora con il pa-
dre nel negozio di elettrodomestici di
famiglia. Il padre, Giuseppe, e gli zii, lo
hanno difeso e sostenuto da subito.
Giovanni è il primogenito, dopo di lui
ci sono altri quattro fratelli maschi. Il
penultimo, tredicenne, è stato più vol-
te ascoltato dagli inquirenti. È un testi-
mone o lo ha aiutato?

Il fidanzato: Renzo Tucci, 26 anni,
anche lui di Gravina e come Maria Pia,
studente universitario a Padova. Non è
bello come Giovanni, è alto, magrissi-
mo, con i capelli rossi, ed è molto più
schivo. Dal giorno in cui è stato sco-

perto il delitto, si è chiuso in casa, re-
spingendo la curiosità di tutti.

L’amico del cuore: si chiama San-
dro Varvara, ha 31 anni, fa il fisiotera-
pista. Ha un’altra ragazza e un alibi di
ferro. Gli inquirenti lo hanno ascoltato
come testimone.

L’amica del cuore: Luciana Balduc-
ci, 22 anni. A Maria Pia era legata da
anni, ma non sapeva della gravidanza.
Pia cercava di avere altre storie -avreb-
be detto- per dimenticare Giovanni.

L’uomo misterioso: Pia lo avrebbe
incontrato a Natale, forse era il padre
del bambino. Si dice sia un adulto, for-
se un professionista. Gli inquirenti, si
dice, lo cercano ancora. Ma esiste dav-
vero?

Giovanni
Pupillo
e sopra

il luogo del
ritrovamento
del cadavere
di Maria Pia

Labianca

LOTTERIA

Carnevale di Viareggio
A Lecce i 3 miliardi
del primo premio

Cermis, polemica sul caso-Baraldini
Non piace la tesi del «risarcimento»

La Segreteria Nazionale della Cgil commos-
sa partecipa al lutto dei familiari e della Cgil
Regionale Lombarda per la prematura
scomparsadelcompagno

ANTONIO FANZAGA
Roma,8marzo1999

Laprematurascomparsadi

ANTONIO FANZAGA
fortemente impegnato prima nella Fiom
LombardapoinellaCgilRegionalediMilano
rappresentaunagraveperditanonsoloper il
sindacato lombardo cui mancheranno le
sue doti umane e il suo impegno sociale e
politico. È con grande affetto che mi unisco
aldoloredellafamiglia.SergioCofferati.

Roma,8marzo1999

Profondamente addolorati per la grave per-
ditadelcarocompagno

ANTONIO FANZAGA
nel ricordare lagrandeumanitàe lacostante
lotta per una maggiore giustizia sociale, alla
famiglia porgo le più sentite condoglianze.
GuglielmoEpifani.

Roma,8marzo1999

La Segreteria della Filtea Nazionale esprime
le più sentite condoglianze alla famiglia per
l’improvvisascomparsadelcompagno

ANTONIO FANZAGA
impegnato da sempre conpassionee intelli-
genzanellaDirezionedelsindacato.

Roma,8marzo1999

8 MARZO 1999
Ricordiamo

ANNA DEL BO BOFFINO
Maria e Marta Pajetta, gli amici e le amiche
delCircoloArci-PandadiTaino.

Taino,8marzo1999

In occasione della Festa della Donna, a lei
tanto cara, le compagne ed i compagni dei
DemocraticidiSinistradiMontirone ricorda-
noconaffettolacompagna

ANGELA RIVETTI
Montirone(Bs),8marzo1999

Gli amici e i compagni ricordano con com-
mozioneilcaro

FRANCO COCCONCELLI
«MAX»

nel trigesimo della scomparsa. Partigiano,
fondatoredell’AssociazionePionierid’Italia,
dellaUnioneItalianaSportPopolare,dellari-
costituzione della Federazione Giovanile
Comunista Italiana. Lo additano come
esempio di una vita dedicata al movimento
democratico di sinistra con grande passio-
ne, onestà, moralità lasciando di sé un ricor-
do indelebile di simpatia. Ione Bartoli, Ro-
mana Benassi, Ugo Benassi, Gino Chiossi,
ClodoCodeluppi,AntonioDall’Aglio,Paride
Ferraboschi, Loretta Giaroni, Ermes Grappi,
Ciro Iori, Martina Lusuardi, Giannetto Ma-
gnanini, Ennio Martelli, Dino Medici, Primo
Poli,LilianaRovacchi,AdrianaZaccarelli.

ReggioEmilia,8marzo1999

8.3.71 8.3.99
Nella memoria e con il grande affetto d
sempre, Arianna, Remigio, Davide, Dario
ricordano la

Dott.ssa MARIA TURTURA
per la sensibilità, la generosità, l’impegno
professionale e sociale che la guidarono ne
glianni intensidellasuavita.

Bologna,8marzo1999

Wanda nell’anniversario della scomparsa
della

Dott.ssa MARIA TURTURA
enelricordosemprevivodellacara

DONATELLA TURTURA
indimenticabile responsabile sindaca-
le.
Bologna, 8 marzo 1999

200 ANNIVERSARIO
FAURE SPALLANZANI

Lamoglie, la figlia, ilgeneroeinipoti loricor-
danoconl’affettodisempre.

ReggioEmilia,8marzo1999

ROMA È stato venduto a Lecce il
biglietto vincente della lotteria
nazionaledelCarnevalediViareg-
gio, della Sartiglia di Oristano, del
Carnevale di Acireale e del Carne-
vale di Cento. Al vincitore vanno
3miliardidilire.L’estrazioneèsta-
ta fatta ieri mattina a Roma. Que-
sto l’elenco completo dei vincito-
ri: 10 premio (3 miliardi), biglietto
Q30848,vendutoaLecce,abbina-
toalcarroallegorico«americanse-
xygate show», Carnevale di Via-
reggio.20premio(500milioni),bi-
glietto F07518, venduto a Monte-
fiascone (Vt) abbinato al cavaliere
Mele Antonello, Sartiglia di Ori-
stano. 30 premio (200 milioni), bi-
glietto L57502, venduto a Parma,
abbinato al carro allegorico Para-
diso Perduto Carnevale di Acirea-
le.40premio(100milioni),bigliet-
to, G73534,venduto a Gallarate
(Va), abbinato al carro allegorico
«i ragazzidiGuercino»,Carnevale
diCento.

ROMA «Non c’è altra strada che
una commissione d’inchiesta del
Parlamento italiano che appuri le
reali responsabilità e la conse-
guente rescissione degli accordi
sullapresenzadellebasiUsa inIta-
lia».Così,amarginedelcongresso
federale milanese di Rifondazio-
ne, il segretario nazionale Fausto
Bertinotti è tornato ieri sulla vi-
cenda della sentenza del Cermis.
Definendola ancora una volta
«scandalosa», Bertinotti ha anche
detto che la questione non deve
essere mischiata con quella «della
vicenda Baraldini». «Il diritto di
Silvia Baraldini è un diritto che va
riconosciuto rapidamente - ha
concluso Bertinotti - e anche su
questo terreno gli Stati Uniti sono
deficitari. Presentarlo ora come
una cosa che potrebbe attenuare
leresponsabilitàUsainquestagra-
vissima operazione giuridico-po-
liticacontro l’Italia, cheè lavicen-
da del Cermis, sarebbe una ulte-

rioreoperazionescandalosa».
D’accordo con Bertinotti il por-

tavoce dei verdi Luigi Manconi,
che si è detto contento per le pro-
spettive che si aprono per la con-
nazionale, ma critica eventuali e
possibili «scambi» più o meno oc-
culti: «Gli italiani, che da anni,
chiedonocheSilviaBaraldinipos-
sa tornare in Italia gioiscono nel-
l’apprenderecheilrimpatrioèfor-
se più vicino. Ma non accettano
che tale possibilità dipenda da
unalogicadiscambio.SilviaBaral-
dini è inprigionedal1983peruna
condanna a 43 anni, pur non
avendo commesso alcun reato di
sangue; e la possibilità del suo
rientro in Italia è prevista da una
convenzione firmata anche dagli
Stati Uniti: dunque, dal rispetto
deldirittoedei trattati internazio-
nali. La sentenza per la strage del
Cermis, pertanto, non può essere
in alcun modo “compensata” o
”risarcita” da quello che è un atto

dovuto: quella sentenza resta, in
ogni caso, una ingiustizia assolu-
ta,cherichiedebenaltrescelte.In-
nanzitutto, quella di rinegoziare
lo status dellebasi Nato e di quelle
statunitensi e di rivedere i trattati,
a partire dalla convenzione di
Londra del 1951 e dall’accordo bi-
laterale con gli Stati Uniti del
1954. La prima cosa da fare è ren-
derenoti idueprotocolliattuativi,
ancora segreti, del 1954. Questo
chiederemodasubito».

Ieri, intanto, al grido di «Italia-
ni, non bevete Coca Cola finché
giustizia non sarà fatta», militanti
del Movimento nazionale dei cit-
tadini «Sos Italia» hanno manife-
stato pacificamente davanti ai
cancelli della Base Usaf di Aviano
per protestare contro l’assoluzio-
ne del capitano Ashby. Ed hanno
proposto di boicottare il prodotto
simbolo degli americani, la Coca-
Cola appunto, attraverso gruppi
collegatia«SosItalia».

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

Dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18
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